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jCogtlnutiiiDne), 
' Lft àtfttilto darfat.oieslaio fagao.'d'I-
'.ùllii,.iir3vedsndo l'eventuale ebusò-della 
ì(orr,!)|.ftriiitita contro 1 diritti .dui >cilta. 
•dillil'dB' fitte del patera sseouttvo, avea 
'g'aggiiiuieiitci 'presentaci l'iìitituieloa^ dèi!» 
'̂ ttàrdlBL oatlonale; olà là . ooasorteria 
mfiietiik-itfi^otmifta ti adoperi io gnloa 

'..da.farift «^era solto la'pttbblio» 'iadif. 
,<ferenzit,'>e,'fa dUaiolta. Quel glnma; io 
• óii «entil bulHm Il-,i9àiij;ua' delle tene; 
' tt< "Ve^gd^aì̂ i'.'di essere, qii'̂ si itniianO'. 
\r|fiĵ itòndo tn» f'teito altH popoli spoàso' 
.iìà ,̂gu»rdia iifizioiiale avea salvata I& pe-
rioolanta libertà. ' 
' Ài deàpatl U'asiiròò'e ai^dteè come 
il,filmi) negli oóahi; a'l'arò' piaccltfna 

j gli éser'oi,ti stanziali a fiaa ,di tener sog­
getti i .aittadioi, a fine di poter eseguire 
impunoraeQte tutto oiò'cfae lóro, trulla, 
pei. capo. La, libera repubblica degli 
Stati Uniti J'À'iiierica, che conta più di 
40 milioDî di' tbitanii sp'atai su di un 
territorio 30 volte-più esteso della DO-
;atr4 IJt.̂ lliii.̂ in tejiipo .di pace .tiape,aotto 
:ile acpiì. appena.'iOQ; mila Uoibini, la 
ttìStà'BlMa-idelU 4ii>«(*i'p.̂ àiéà}«.' 

, ' l'dWJpàtl 'S'Edropa ùoa s'àfcs'nà ..c'a^a-
, aitar«iicha;il .tjaigltor 'sostegao, .deî  go-
vestii il <è> la henéviìlerizà'del oittiidliii, 
pKto'tiaÉlsaté'àtnnllnlsit'àti,'É "à0i,.!'(iiit'a. 

. dii(iital\a[B.ifqnalgarsnsiaiÀbbiamaadeaso 
contro gii' arbitrii, i aopruai e la' tif^n-

'iQia del .potere esecutivo.? Niano.'Col-
'"'f Éittuéla'brdiiià&eiita deÌP^sèrcIto rtì^io 

è coiiit .(ailii'.ia"mcb,ije,é'{e^ritòi;iaic.,,oa' 
mandato da pensionati e, da''impiegati 

•''daìio Sllatd,' OoHb mJlitWizdUibtre pèifaliio 
' i^eljà. gibVeiiiù studiosa, .eivuoi.i ridurle 

fa nastra Italia onvgtianclei caserma, 
•tìtìifa''tìBrEiJitìi6il'ùnS, 'cdde ;'î iiiCoiltTO. in 
Prussia il nostro Alfieri yiaggiotite. per 

'[fe .Jrwi.esoìiérià oel.ae.cnlo.' SQor90,|.I,o Jfiì 
'.g'iì^a ,i,pericoli pé̂ ,_Ja libortii jntajt^a 

sì fanno di gióraò in giijrno,,m8ggi,qri 
,,8d..jaimin^Siti,,,.: ,, .,[ , •,.,,, . 

• ù' arraqorazi» visflo, int/oj'aaieflte «an-
• - " -iTì'fili "iIli liifiii 'ili l ì l ' l i r - i i i t tMi ib i i 
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IimCONQIOBA 
ALL'ÈPOCA DELLA RÌSÌrÓÌ?ÀZIONE 

{Dal ,FranpMe)., 

r 

— Non gliene fata abbastanza poiché 
ia «ignora di Mont-Villa m'incombensi 

'di.rimproverarvi... -
. ,-i. Indovino 1... perdineiil.,.-che vo> 
lete? il''noat^o partito 'non & rioaò,;. a 
lo sapete, noi non disponiamo di alonn 
impiego... Ora la nostra 'bella amiàa 
'vóVrebbe un posto d'intendente p^r il 
• reechio Simone. Tranne il aanié< di 
' Yeroeil ed io non conosco alcutftt che 
' fra noi abbia-castello. Assicurate però 

la Bigttora di Mont-Yille, che ini attilla 
del->succ6BB0' der juifii provvedimodti Si* 

'mone'non mauclierà' dèi neossarìo; Io 
ci preveggo; ed essa se': ne occupa,'gia^c-

' ob6 ella viene talvolta > B' visitare, le 
eofStle^ OhI'é la cariti'.personiBcats. 

> '-.- <A : chi lo-dite f Io, lai incontrai che 
' usqtvà dà'qttestaIcasa, ' 

' 'iu.Qoijtta adorabileI esclamò' Mau-
• rizlo.' • ',-. 

-ù fid adorata 1 aotpirò', Micbaux... 
"Suvvia,,: AddiOi'BOg l̂uas'egliI Ountcnto 
-àoSla sono dei .miei insperati suécessi, 

io vo' a dormire e rifarmi di una cat­
tiva notte. 

— Ne avete beae il diritto, amico 
'mio,:percbè nom.sapbta giammai quanto 
j vi'.(ieb̂ 8>Ui'„o'»'U8a.l 

iìttaado il capitano fa «nllo ioale, 

giunta alla burocriizila dal governo nt* 
tuale par ,lstriiigére vleminaggiarm^nte 
le catena della,; nostra schiavitù «otto 
l'om'ii oonipotent'̂  plntocra:ia. La oa-
eiane armata, quella bho rende il pbese. 
•lauro dpi nemicl^eiterni megUii dòti'kt-
tualo, eserólto stanzUle, deve esser or--
dlaata su ibasi beu diJTerenti da quelle 
stabilito dal potere esecutivo in Italia. 
Maocbiavajlt,' segretario della Repub­
blica Fiorentioa,' ha dimòsti'àtó nella 
sua '«{•rim ficca di Tito Livio» quanto, 
sopra,,cj|oè.,chegl^eserciti staosiaìì sono 
un continno pecieblo per la nacioua e 
pel paese dditimi, e ohe là-natio&e ar­
mata tiiteta' la nsKÌoub stessa dhl Uemioi' 
interni ed. estet'iit senta poricqlo ,pcir gli 
stati .limitrofi. 

OH eserciti stautlali, i oltre 1 danni 
aobìall, potutici '« mariti!, 'sonò tnùeitì 
ancbei iìlle nazioni in ììheà eccndml'ca, 

iiQuaai.mpti.ideile, risorsa dej paesoivéu-
goni> consumate ndl tnautecimeuto di' 
essi eserciti stanzialii nelle foHificassIoni, 
nella ilotta, nelle ponsionl ecc. Là, ino-
derua '.armopc.fî ia toglie.alle'-industrie 
ed 'all'«grioo.ltura le braccia più robu­
ste; rende nda solo improduttrioi, ina 
consumatrici' le migliori tÓ!né prodìit-

'.tive. (joài oltrd II' lucro cagsaule, si ji '̂, 
oziaadio II danno emérgent^i Le .na|;ip.r̂ ,. 
sono prospere e felici quando .-le forza 
produttive Buperana le consumatrici im­
produttive, od almeno, si eq îii.libraiio, 

Nqn e poi da passare sotto silenzio 
il danno che. arrecano all'agiicoltuta 
ed allÌj''!i]dttBtri6lè'éno'rimr tasse prove-
'nienti dalla 'spesa aeceiisariJi.per mante­
nere gli éserciti.stauzialiuBall'armocra-
,zia proviene .eziandio uno spaventevole 
spostamento' nella diverse Classi ..aociali, 
poichò mòlli luToratori agriooli dopo 11 
'servfzio'militare non ritornano più alla 
gleba, è si danno invece ad esercitare 
itri mestiere, un' arte, una professione, 
itogllando cosi.:il pana à ahi''don;ha altro 
m'e2zo di guadagjnarselo. 

.All' armocrazÌB si deve priacjpa|q)e,tjte 
I attribuire, ili .numero-spaventevole di dì-
soccupati che ingombrano le-, ostre città. 

'Uh -fala sistema nónpufe'.condptVe che 
alì |̂ro,vlDa ecaooajlco'finiiiiiflaria le na­
zióni' 'd'Eiiropà, oltre 11 perpetuare la 
tiranni», più-o"m!/ria<'(ìó9titfiìirdfialé,' La 
spaventevole piaga della atmòcrŝ kiii esige 

ii^'^v^^^^^T??^^^^^"<7^^^*"^^y^ 
Maurizio alzò la cortina della finestra 
per seguirlo dellpsg.uarftojnpio.istrada, 
e vedutolo quivi .comparir.e, mormoròì 

— Più babbuini di {coitili non se ine 
trovano, ed i veramente .peccato aiier 
da fare con un selLvàggiume cosi da poco; 
al.postutto, che i.mpotla,?, Psroljà ijoi 
trova egli aul mio cammino? Qualunque 
legno mi.'giDvg.per rincendìo.jobe io ap-
piochefòl-

Il cavaliere si. dirosse véna la porta 
d'un gabinetto che egli schiuse, dl-
i.oeado: 

y-r^ .'Venite, aignori, la farsa S roppre-
iianfa'ta;., ,- : ,«• - . ' ' 

Tre uomini'd'alquanto brutta «iéra, 
•ebbene molto.- propriamente vestiti,' n-
ecirono dàl-.g^bioéttò eit'lutàià'db'̂ oinmes.t 
eàmente.' ' • • • 

— Avete inteso tutto, non è vero, si­
gnori t '. , . 

- , Tutto, 
. ~ La'óofiVèftòoBè'si è-proibi(gata, 

ma n'.-era d'uopo' pei darla utia piega 
natnreile. ' • 

—,.I1 signor, cavaliere è,un gran,-mae-
'stroj.ifiBliose tino - del'tré^'itot l'àMiamo 
ammìr&to inoltiasimp. 

— Avete steso il procesao verbale? 
. — Eccolo..; . . , . . , • . . j . . . • 
. —. Bacissimo I risposa Maurizio, ddpo 
Ietta la carta che gii.venne presentata, 

— Non ci mancano..più che 1 nomi, 
pronomi, qualiti^ eccetera, disse qiiello 
-dei : tre's chd̂  pareva ( avere Autori t& Itngl 1 
altri dna. . 
: -^ Dunque scrivete rispose Maurizio. 

I < Oian Giuseppe Mtch&ux, nato nel 1768 
a Coga8t,s>origjiieLl:io d'Angouléme,.ex-
capitano da' dragoni sotto l'naurpaloriei, 

pronte dauterizzazioai,.'&caiii n'on abbia 
a produrre fcnesti effetti, quali e' eb­
bero a deplorare fin; dèi teippi più' re­
moti! dessa fu la cattÀ'-primatìa della 
6adnta-dell'Itnpero Sbrani). ' 

In pcchn 'p'g'rót'ô  ,11 ^neseere ' mtfraìe 
e matt'riale deUe.pazionie^lge pronti.ed 
«nergicl provvedimenti In, propotiito, . 

1 I B M I ' O . 

La dittatura finanziaria 
A' propòsito delta disptt38ipn^"del 'ijl-

ianòt, che sari 11 primo del lavori par­
lamentari, \\. Popoli»,^RomanoI ledA la 
seguenti libeS': :••'<" > . 

< Noi non crédliiiMo 'pianto che là'di'. 
accasioî e.'dei bilanci, avvenendo a metà 
di esercizio ed alla .vigilia della discus­
sione del bi'aiìòtó di iiesestamento, !a 
quale dovrà pî r farsi tra le ptimissimo 
dopo la ripî esa 'dol Î V̂oro logisiaiivo 
nel gemnaio, debba occspare la Damerà 
por le treotacinque o le quaranta so-

'tinte é{iai.£ìaaiìtarA citiitittt,i',v.. .] 
« Sta bene che la,,di«ei!;fiSÌone d l̂ .bi. 

lanisìó-Mi ''ir^i'''tììjvèi-ni' i'8tti"i'-lrtfr&a 
,,0(),stiljif(0.ĉ lii,--laji itpi.ù .ippor^nji^ide^le 
.funzioni parlamontari;'mif sta altresì 
• ̂ i^- niella : coSdiiiòni ~attb&Ii' siAii -fóin 
.BIjòfor.«atainefltOift6"\|BffC.ft)i*lĵ  larghe 
pròpofiiibni'cfie Ib altre occas'ion'i'da 

'.noiî iiolOjilÀ'.̂ ndfitr?, e.̂ :.it|V9^nace<iiiir,(a'. 
-mante'manteneisi in angusti confini.;. 

In.qi^esta parpia.dell^organo ufficiosa 
di" palazzo Bràschi si'contiene una spe­
cie di uUimoft&'SBé è'ìjl^&o di figurare 

JT.\ quelli del generale Kanlbara in'Bnl-
•9'>v\i. • ~ - , •:]f:}X' . '•:". .. 

Eppure sarebbe stato così facile'tro-
vare il mòdo di J/ssicurare iid'.ampia e 
ssrìa, discussione daf '..bilanci! ..Bàsitayà 
anticipare di una quindicina di giorni 
la>aonvoca:iane della: Camera. .Ossi sia 
fatto In Franiéia,' ove il problema flnan-
ziàrio 'desiai pbcdccii'pazioni 'ed' inquieiu-
din!, alle quali,il governo^noi ijitende 
sottrarsi, ma che s| prepacaj.ad. affran-
tareicou'una- serie di' m'ovvedimenti 

'che i diversi partiti dell Aéiemblesi a-
vra.nno tutto l'agio di osamiiiarp., 

L'on.i.Dapreti», .invece, .preferisce 11 
siatema-opposto, che è quello di-atro:-
zara le dlsoiissioni quando ìm motiva di 
tornare, che gli'creino degli' Imbarazzi, 
dosi, yH facondo, da un pezp in .qua, 
celie qu'e.stioiii .pòHttcha,.e.cpsriuteude 
fare nelle, finanziaria. „ 

o .̂siale della L.agipn d'onore attualmente 
in riforma, .bponapartista petjoaloso, go-
deqte. qualch -̂j fortuna ed abitante ût̂ to 
il; falso óom.e ,di,.Marcellino, .yia..Iacob; 
ni 3<Ì. « Mettete, lo margine del vostro 
processo verbalo: Atti sospesi, gabinetto 
G. .affala .V. D. B. — Avatqi scritto T 

— Appunto, ; . : • 
— A ^ivedércj, signòre,.,yi ringrazio, 
,— ,11 mio abbigliaipanto di mattina, 

ordinò Manrizip à|.;sup .ca^eriiire, , , 
E quando indossòun elaganta v.eatito 

di mattiub, egli disse, accarezziindoai 
dinanzi î no specchio i suoi piccoli baffi ; 
.' — Il.fl«brÌ9leS per Saiiit-Gloud, senza 
il)d.ugiàre, si ^ttacolii Fox. ,, 
,., Meiz'qra air incirca, dopo.d.atp questo 

•.•Cirdin,9,-.»1, Cftviiliere Mwrisiio di Cordo-
nan, al gran trotto di f'ox, superbo sa-
.vallo irlandeao,. parcarrova la via di 
.Saint Cloud\;Kgli andava a fioraplimen* 
taris ;la. famiglia di Lanzane; andava 
a martire 'all'amicizia, all'ospitalità, al­
l'amore, all'onore. 
;, Qiamipai il. suo cuore w» ;.8tato più 
lieto, mai più 'raggiante la frontp ,stia, 

x n i '•''.• ' ;•'• • 

.Caiublla.vieipto «11 mascii(^r»« 

' ..La aontessa di 'Verneii (AatonEeltaì: 
di Laviiaqa);. aveva da qqalche .tempo 
modificata ila sua .coGdotta,.an2i' diremo 
isuoiiàudameatl, riguarda eno marito. 
La freddeiiiea. che sino allora ella aveagli 
iteatimoniRta, alerà,traafocmata la bene-
vale»i!a,",'qtta,si, iaccarezzante, '« questa 
trasformazione dipendeva da due Ca­
giani ohe dobbiamo indicare. 

^ ..' I . , 1 
, Popò la dittatura politica, atiama. per 1 
fsntrare a -gocfis vele nella dittatura; fi­
nanziaria I 

l .OtiHHKlALI SONO TUTT'I GESUITI 

Ce lo nasicura l'<7»M CalldftcA eòo 
le aeg.uéntl parola : 

< T,'ai>to ,valé dire ,6esutlii quanto Cle­
ricale,' ed il vero Ciiricata sì gloria di 
esa'ere Gesuila. 01 fatto II primo Getuita 
è 11 papa, vicfirio di, Gesù CriSf6;,e co-
loro ohq riy.plgonp tè àrm!'éoùtro I Ge­
suiti, co'mioóiaDÒb finleoonaasìiipra cdl-
l'assaliré il pap.a », . 

IL Plb PiCcào STÀ^p D'EUROPA 
iimiwtti.. 

I l ' , ' , . , , , . . 

Il jjiji pi.ccolp. Statò d'Europa n'dn.,.è, 
jC^pé; novaDtapbvé p'erao^e «p (je'ttò dre-
defà'pnò' di,cé.i;lo, né il principato di.ljlo-
Tiaco, né lo, repubblica dl,Abdorr^^.pè 
.q(ié)la .di San ,E4'"'Ì<!>9' ^ ""^ ,f''^'? <l' 
sei chilometri quafti<atl..àll'incirck di au-
peipflcie, òhe cónta 'a mala pena duemila 
abitanti a In confrónto al qìialé il prin­
cipato.' di Monaco, 6, per, consègneqzti, un 
giguDtDscó impero a la repubblica di 
Andorra una .potenza di primo ordina 

—,- ma che,' .piò uopoatante, pos'aìèdó ia 
sua autonomia assoluta, la aua indipen. 
danzi), e (utl! gli attributi della sovra-
nitii Lo. si qf̂ 'lama,'abitiliaImonÌA il ter-
ritQrlpi di tàórèanetj e ciò òhe vi-ha 
forea di pip m.irabtie bella sva istoria, 
esso tia per vi'cino Immediato, oltre il 
.Belgio, il pii; assorbeàts dagi'imserl eu­
ropei,'quello del gran canoaliiere'di ferro, 
li territòrio di Mòresiièt si ,troya sitnato 
presso a poco ,a metà Blrada'',frft.'Vér-
viers ed Àil-la-Cnapélfò. ' 
"La 'Fati iVall Gatzene, che ha fatto 

questa curiosa scoperta. 
la cosa in qunsto mòdo ; 

Uoresnet possiedd delle ricche miniera 
di zinco; che sono coltivate attualmente 
dalla società della 'Vleille-Montaguo. Nel 
181S, all'apoci in cui la coalizióne.vit­
toriosa rimeacolava la carta - d'Europa, 
una cbmmi.ssioné fu incaricata di detor-
miaare' in ifrontiera della Prussia e del 
legno' dei Paesi' Bassi. Tutto andò nel 
miglior ' modo del. mondo sino a che i 
'CdmmissBri pèrvanseroi al 'livello delle 
tniniere'di zinco. E ià;cesàarana dall'in-
tèndersi, le due potenze ' rodaJiaronoi a 
vicenda le proprialà delie miniere. Dalle 
trattative saniia'̂  fine si stabilirono tra 1 
due stati ; ai venne alla conclusione che 
l'diritti d'entrambi erano-eguali e perciò 
si fiol''dol'>lastiai-è il carattere'neutra a 
l'indipendeoza politica e quel'lembb. d| 
terra co'ntest&to. 

La improvisa apparlzlono di Paqlo 
Delmas.a! ,ca$ti;iio di Lanzane, qualche 
giorno avanti: la capitolazione di Parigi, 
avea aporti gli. occhi'd'Antoniettit ani 
periglia. elio la minacciava. Evidente­
mente, perchè Paolo avesse osato pre­
sentarsi IR una famiglia.che suo.padre, 
il barone .Qalmas, avea ..immersa nei 
lutto, era d'i uopo o pbe.ji delit(p im­
putato, al barone Delmas.fbrsaJmmag!-
nario 0 che Paolo non ne fossa mai 
stato iatrutio,. In ogni modo, .Anto­
nietta era. etata,: .ingannata dal St-
taiuolo ,B(iileau; -Paolo non aveva pò-
tatOi.allautauacai daliberatnm^nli^ dalla 
sua fidanzata,,ed egli era .in.;diritta. di 
rimproverarla comii un tradimento que­
sto matrimonio, triste rovina delle sue 
più care speranze. 
,. Dunque, sebben,a.isnacento, /Antonietta 

'trovavaai con tulle, le,apparenzedoll'in-
fedeltà, io presenza d'un giovano depo^ 
sitarla idei suo; primi .giuramanti, cui 
l!ira e l'itidigoszione potaano recare a 
stravagaiize. Tali atravagan^e copveqivà 

.prevederle e soong îjrarla, .La signorina 
' di Iituzaiie,.s'ara aaggificata sposando il 
lOODtCìldi. 'Vefceil, ella avea .potuto .do-
:minare e.padroneggiarole te;npes(s idei 
suo cuore; ma non era^punto.perve­
nuta, ,8 cacciare il tenero ricordo di 
.Paolo,-, al contrario, quatto ricoifdp. avea 
)posta Balda'radice .dopo che un .insor, 
.moqtabile.ostacolo separava i. dna ,&• 
danzati del casino Boileau.. Ricpnoacqndc 
che .come fanciulla, ella ,aveva agito 
sconi^ideratameate, la contessa, ^d r̂enĵ ta 
'dpnua^ aeuliv,i8v troppo sicura- -di. .sé 
iBtesae, .trBppo..attacoata W-, suoi dp.v r̂i 

I per difendersi dal pensiero che la ricon-

Era allora u,a ni.èseliino pàeae ,dova 
appena noà.cihqnahtlDfà dt capaî 'ad Big-
grnppsvansi attorco, ad apa izllbìera mal 
coltivata. Ma adeasA le bostf'aPDii.'Ciin-
siete assai.. Mqr^nSt pòìsalede più di 
80() .case, con rléoiilasimì .magSì̂ lfit ; ha 
un'é^riooltura aarjint>ì; im'Iud^'Uìa'lo-
flì4j^,ii,tli<[à chp.pejnppttfl,»,tutti 8H*W« 
tanti di vivere sglatameote. , , 

Queato stato, minuadólo, non cbnosce, 
per vero, le doiceiize del regime costitu­
zionale, e politicamente trovaci anédi'n 
al regime . pa,̂ r,iaroale,, Il^cpo capo su­
premo si accoiiteuiH del titolo di borgo­
mastro ) è lin bravo có'̂ 'ta^iao, è óltre-
modo àfierò deità eut( dig î,fà sòvi'jiàfa. 
Egli sceglie 1 suo! 'cóiÌ8lì(li«rl, in'nu­
mero di dieci e.,11.convoca qnandp Io 
crede conveniente.. 

Ĉon cassudovi a.'Mar«8oet diritto di 
voto, nbn' vi s'oab'nò-'pàrtiti; nò lotte 
politiche. Le dcctsloal sono abitualmente 
prese all'.n|;aî !ai,i,tà, .Ci.lfi.fî FS vanno nel 
miglior modo del 'm'ondo, senza, scosse 
d scnzk''difficoltà di nèaaafaa--tòi-tiir 

' Se ai aggiùnge,ohe 1 olttadjtii di Ma-
rednet non' Couoàfiddo il lèrviìsio iaill-
'tare e pagano in media ««i-ffKÌì'nili 'di 
Imposta per ci'aseu''D,'blìogDdri!t ben oòn-
venire che non IIQIÌIO detal i più disgra­
ziati d'Europa. I suoi 12,000 fraiiobi di 
rendita hnstAno sl^a .plccoliii. reppoblioa 
per mantenere le strade, |Sovyenire le 
scuole a '|)agaie la ' piibblica 'fòf'ìj&',' che 
si riduce ad un sol .nomo.. Questo itPldato 
senza g/oR'èral.e o qiiasto generale'.senza 
soldati, veste iui'nulforme particolare alla 
repubblica di Morèsnét. ̂ sob è ogni sera 
vìsìliiìs al'caffè dei'OiiìraÈinieri, dóve i 
buoni borghesi di Ali là-òk^pslie us^no 
riunirai !a domsniex a bere II piccola 
vino del paese, 

Aggiadg î[«mo. ,oIi.e''Mo{esDet bada 
lungo tempo' ó̂ eVàtg' là'sua separazione 
della chiesa dallo Stato, laaoiando sita 
società delle !ns9.(ei;e.!a...ovil̂ :dt ip^are 
le spese del culto. 

la lUh% 
Il Congresso dei eoùpirdfori in 0^no. 
.' .L'.iuaugui!a^ione dal CoDgceasaj delle 
Società ooopefative 'è rluspita.iìolenqe. 
Àsaistev«uo.. Stia rappresesitaati. Aderi­
rono. 3D0 Socletài!.d<(IU,i quali ,-139.di 
.'consumo,- il di -prodnslone, 15 di cc-
:8tru2Ìone, 29 di credito^ 10 ii^tterie fo-
ciaii. Nel complesso si auDayerano. 74 
mila soci aderenti, al Congresso. 

Rdinnssl riferi spleodidameato.intorno 
ai lavori, del Comitato,,. 

. Padarono poi L'assessore Fano pei:, il 
Munioipiu, Giorgio Holyoake per...;la 
Central Board inglese,-

duceva al tempo d̂ Ue vaginali sue a-
dorazioni. ., ^, ^ 

L'iniagine di Delmas. onclqggìave(:n$,Ila 
m.Piijipria .d'Aiitoni,atta, oomó,nei,la nostra 
imaginaziona ondeggiano ijna'spgii'j,. oui 
io spirito .npstrp. persegua cou ì^ier-
teiifL di mai.cagginngere'Ia';se,di)ópnte 
loro, realt^,', . . . , . ,̂| ... 

Mj ,per. furili più for.te contro',i'|S^ai 
pròpri trasporti,, cocfe.pure per.sqojiig. 
giare ogni tentativo di Paolo, -A^^o. 
n:etta a'e.ra,iq]po3ta la legge» di piacere 
a suo. marito npn solamente per lai s'na 
grazia e bellezisEi, ma eziijndlo pòi: te 
cure che ispira, quap4<>, o> sia,verace­
mente sincero, il desiderio d'innamarave-

In sapondo,luogo, la signpìa di Yer-
nail pra. divenuta, .madìre, e il bel. pàr­
golo c!i'ell,a. .amorosameate puliava su! 
ano eeno,,avróbbòpértamente raddolcite 
le cpncessipui che 'la giq-viné dapĵ ii fa­
ceva a' suoi doveri di^spo^s,,a B)e.na 
che.non lofiè statg già trpppo tàf;di 
perphà queat^ copcas''siaui toccassero .più 
il cuore e. l'anima del .conte di'Vernisi. 

Sffattivàmeote Màssimo avea veduto 
Adelina;°'e il apo amico, il.cavalieró di 
tjóÈdv.utin, aiutato, dall'infernale,,Q)y,et-

jleKia della coirtigiana, l'.àveva' gettato 
in un Intrigo oye, sècopdp i caicóji.di 

. queate, due ̂ malvagie creature, eg|l ,̂ ov'ea 
p̂ rdeĵ e prima la ragione, poscia la vita, 

Antonietta erasi bèn.toatp accorta, delle 
preqqqùpazìopi di,,suo marito. L'umpra 
.del conte per lo innapzi ai leggero,, era 
divenuto tetro ed iinperloaò ; le frequènti 
sue assenze p'rplungavanal, î JLvoitâ  per 
qualc'he glcrno ; egli fa.ceva sp^se épprmi 
che gìuatiflpava con iaeu4id.ati sotter­
fugi. - ' (Continiià) 



IL,FRIULI 
Per la cooperaiiDoe frauoete parlò 

FoagexouflBs che ebbe iparole di calda 
ammiratone per l'Italti). 

Aderirono ptire gli on< Zanardeili e-
Eaocarlni. 
. De Aodreiì ràp^r^teatante delle So­
cietà, romane. Affratellate, in metto'agli 
applausi generali, rivendicò a Maseioi 
il merito di estere atato grande propn-
gnatora della coupersltlatie. 

Furono npmiaati .'pregideuti onorari 
Edoardo VantitJLir't Neiiil«, Holyaske, 
Fongexon'se, Fàuu e Vigano o come 
effettivi Mafit, Artnirotti, Luzzatti e 
Botdlrtni; 

U Cmgreuo dei (armaetsU, 
Il Ooogreaso {armacentioo ohe al tenne 

A Torino ultimò,l'attr' ieri i «noi lavori, 
prendendo importanti deliberazioni, fra. 
le quali quella, all' unanimità, di adu-
oarel la proseima volta a Roma, , 

Anaunelael per il 1888 no (Dongreaso. 
ìutern^sionale dei. farmacisti,in MiiasiO, 

H Còngnm dèlie "Cam di riifartniù: ! 
Il SS novembre nella sala dei Senato 

Et Fìreorso si roaugurer& il co&gresBo 
delie Oiism di ritparosla. 

A favore dei cAoleroti, 

Furano fa.ccol.te dal coipitata centrale 
606,.mila lira, pei colsróil: so ferouo 
srogato 448 mila lire. 

AÌV^EUUTO 

OKo'mlla scioptratiti, . ; 

,go.%i. Lo sciopero;degii operai 
delle f̂ aee d'imballaggio di conaervol 
alimentari oontiDoa. Sano ottamil&.operai'i 
ma. lo. adopero cagiona la cessailone del 
lavoro di oltre, altri, dieci mila. ,, 

La polizia mantiene l'ordine, non au'i-
ntaute turliato.' ; . . . 

Condanne dì loeialhti in Oirmania, , 

Lipsia, l i . ' }1 tribunale. d.ell' impero 
respinse il .r.icorso in csaBazione.dei,capi 
socialisti .Febei,' Vollmar e com'pagn^ 
contro .là senteuza del tribunale d'i Fréit 
btirg cbe Ij aveva condannati a' sei a 
novi) mo9! dì' caraet^.' La sentenza quindi 
pasèa in giudicato.. '., 

!& Ttmmìs, 

f» cauda'venenum. 

Il Forumjuli di sabato pubblica nn'ar» 
ticolo a-iefltatiOn sulla questione della 
maestra-Toffaloni, co! ^uale intende di 
chiarire la posizione della Oomelli, ma 
invece non fa ohe maggiormente impos­
sibilitarla. ' • 

A parte ohe non va gridato dopo temi 
pestalo, Imperocché era compito dei giòr* 
aalista ribattete quanto fu' scritto e dif-
ftKoiiiente sui Friuli doraate il meta ài 
settembre passato e non aspettare 13 
giorni prima di saltar fuori a dire quello 
che fu g!& confutato cioèi sulla pretesa 
perdila del «assìdio.' 
' Su CIÒ basterà osservare che il Comune 
ha maggiori diritti di snasidio, per l'altro 
art. 3 b. 0 del Regolamento 16 aprile 
1886. 

Quanto al difendeiie l'operato del Goni 
giglio Comunale, i'iOBpirature di quell'-arr 
ticolo doveva leggere il Prtuli, e cosi 
sì capacitava, ohe ntii' sostenevamo a 
spada tratta la deliber^azione-precedente 
tanto più che molti óoosiglieri oi loco-
raggiano a continuare nella lotta'per la 
^ius^zia. , 

Nói' sempre' affermammo ohe fu ii 
Provveditele a commettere if fallo col 
voler, anzi coli' impore i'anntjllamento 
della nomina, evidentemente all'oggetto 
di favorire la Comelìi — e ohe questa, 
non troppo delicatamente si .'óomp'ortò 
per la sua posizione economicaì ricor­
rendo a danuo di una giovinetta.già 
prodlatnatu' eletta dal Coasiglio, 

S {eimì.'su quanto asserimmo noi di 

noi ci crediamo in diritto di pirotestaie 
nel modo più ampio e. toknoa, augii-, 

'j-àu'do itila Toffoloni una complèta e pros< 
>slina,.rivinGÌÌa — e sparando ohe non 
si 'ripetano di almlll cosa che troppo-
giustamente offendono il deserò e la ss-
riet& di un popola educato a' santi por­
tati d,ella nòstra liberti, 

Aiace, 

C i v l d n l e , £S ottobre. 

D e l S'eatlvuii 
Coma aeoeoDaste n'eV numero di' ieri, 

il Feelival • di' Benefieema ebbe luogo 
dotbeKlca con dìeoreto concorso di fora-
stierl, malgrado il tempo oostantementer 
nilnacoloao. 

Per esser giusti poi bisogna 'notare 
che II maggior contingente provenne da, 
Udine. 

Noto altreel chela distintissima banda 
udinese arrivò à Civldale due ore iii' 
ritardo, per cól' ha''^f«g'i«didata'là Vito-; 
nione dei forsstierl nelle piazza ove ave­
vano luogo, i-divertimenti. 

.Giunta ai posto assegnatole venne sa­
lutata da un genernle evviva. Compi il 
sUu programma tsaestrevolm^nie. 

I casotti in gonerale fecero abba-
stlinza linoni affari. 

Quello delle Mve, tntt' altro ohe fe­
roci, Incassò qiròa h, 100, quello dei 
Zulù L, 35, il cosmorama fece.su per 
giù L, 40, l'esposizione di Roma nel 
1890 L. 50. -

• ..Jl bersaglio.Flohert U 30,,il tiro,al 
pìcbldó^ L. 20; il'-museo,-'!'arcaiv!o'éi^ 
vidalsse ecc.'peofa8'=iire. 

La vendita .dei regali fruttò L. 400, 
la vendita dei fiori circa L. 200. 

II ballo,slavo iiioasiQmè oltre L. 400, 
il bullo' pubblico più di 800 lire. 'Quindi 
UD totale lórdo approssimativo di L,'220O, 

Quando però avrò.più sicuri dati non 
maooberò di riférirvall.' Sempre causa 
il tempo, ai sollevò an poca di confu­
sione .a, certe c'osd con erano à posto. 

Tuttavia, coueidarato gli ostacoli che 
presenta una griinds impres», e tanto 
più. quando ò mlDacòiata 'ia diffiooitata 
da circostanze imprevedibili, il Ga'ihitato 
sé ia cavò medo isalò.,Ye no'sarebbero 
.degli appunti,, ma pome tara?... doi 
marcio ée ne'trdya.in tutta le case,'e 
le povera commissioni spesse volte fanno 
c$itiìva figura contro loro voluntà!.! ' 

' ' Invece cbe attaccarmi addosso a,! Co-
mitalo, vi parlerò ddmàu! di quell'i che 
niaggiorme.nte banuo coalribuiio' unlla 
santa opera..' " 

Per oggi basta cosi, 
',. . . ' ,• •,• ' yirgcfia, 

"BnUoia, 9 ottobre. 
Con r. decreto 1 settembre p, .p. -.que­

sto Consiglio comunale veniva sciolto, e 
si nominava a reggere temporaneamente 
quest'amministrazione il sindaco ..«ign.cir 
Angelo Besa. 

A primo acchito.I beoavoli.stimereb­
bero che quello della nomina del signor 
Beaa aia stato no atto basato in criteri 
varamento propri!, ' tanto. più che ei 
strombazzova urbi et orbi che il «indaco 
accettava l'importante incarico, sde­
gnando ricevere l'appannaggio, ohe par 
legge gli si spetterebbe.e sollevare cosi 
il Comune dulia rilevante spesa I 
' Non vi maiicsroiio i soliti minestrelli 
a laudare ijinto nome, e, sulle colmne 
del giorualucolo,' Il Tagtiamento, nel di 
27 settembre abbimo occasione ;di leg­
gere una orazione, che-farebbe, onore a 
eii^lricolino panegirista, tanto gli incen-
aaiiiienti rivolt! all'idolo di' creta' aoda-
fùHo a cielo. . , : 

'Ma lasciando gli scherzi, diremo òhe 
il 'sovrano decreto fa aooblto in paeaa 
con segni 1- più manifesti di grande sor­
presa, commisti a quelli di profondo di-
sgosSo, •' 

Avvegna'cchè se !n' liudoja si Sbiitiva 
per un momento il, bisogno della mano 
d'un esperto'str.tordinaria amministra­
tore'— aniiha a costo di saorìfloi eco­
nomici — per conciliare gli animi esa­
cerbati-nelle passata lotte amministra-

. tivei si credeva però di avere il diritto 
che la scelta cadesse su persona capace 

• difaoil» 

giorno in quel posto; quello ohe pos­
siamo dire si .0 che quella nomina fu 
un oltraggio, alla grande maggioranza 
della popolazione, cbe più.e più yolté' 
ha dato prova solenni di contrariati a 
suo riguardo.- • ' 

Stanca di lui, de' suoi adepti, fòmiti' 
coiitinCii di continue discordia fra fra-
zlptie e -fraziona, fra cittadino e citta­
dino, in, mólte provo Ìia mostT<ito cbe 
ne può far senzs. 

' 'Bit) ultime elesiODl ómlslpsli prò-, 
vano, come luce a pjen, inarigglo «he, il 
p&èsa' è'èo'dirarlo ai sindaco Besa^ èd'> 
alla-sua ammlDlstraetone. 

Pcìirèséimo dire le tanta cose iB'con-
frbnto, ma' tanto per non' tediare là 
ypstra ospjtalità, oi rlservla.mo ad altri 
articoli l'enumerare partitiimauta la ge­
sta del dessatt'ammlDlstratofi. 

Noi in fra tanto ci' auguriamo che 
la politica-, autorità -'-auspice questo 
nuovo Gotnmisaarlp distrettuale, venuto 
non ha guari trit noi colla più Insib-
ghiera raccomandazioni, — saprii atte­
nuare gli é'ffeitr molesti dall'lDcoiislde. 
rata decisione, che oi addossava-iin de­
legato affatto inetto, affatto contrario 
alle generali simpatie. 

E allo, scriba del Tagliamento, qua­
lunque, essd sia, diremo','uniti volta per 
sempre s non .impacciateci co' vostri 
intrighi privati la via, che ai abbiamo 
assunto di seguire pel bene dal co­
mune. ' ' -

Troppo'a aiiore'tao lama gli interessi 
del pubblico per non eradicare la- zlc-
zaaia ohe lo abbarbica. . . . ' 

Farfarsilo. 

di 'adempiere il diffloils compilo con 
fronte al Provveditorei stigmatizziamo l'tutta imparzialità a diligeoza,' lontana 
l'ingiustizia commessa, e di fronte alia dalle passioni di parte, ohe sono-un cO' 
Comellì stiamo aspettando che esaa 1-
Oliti, ia TufToloni ncli^ rinuncia. 

Safi vosi salvo !' onore della armi. 
Se noi non potemmo far buon viso 

alla posteriore deliberazione del Consi­
glio ' dio avveuii'a per la sola ragione, 
ohe oi'dolse il vedere uil.Consiglio pie­
garsi' alla 'votontÀ,superiore di .fronte 
ad un' ingiustizia dai Goiisiglio ' etesso 
rilevata'. Oonvonlvi preiideré mi'glior! 
informazioni e coal.si vedeva, che il Co­
mune non perdeva il sussidio uómioàri^o 
un' altra in luogo del Gomelli, 

£ quanto alle benemerenze della Co­
ment ossorviamo poi che non per titoli 
od altro la si mise prima nella Usta, 
ma per il fatto solo che la Toffoloni 
non presentò i documenti a tempo {ciò 
che suscitò la polemica). 

Un prudente silenzio noi lo avtesaimo 
rispettato; ma quando di'fronte ad una 

stante' pericolo al' regolare' andamento 
di un' azienda comunale; ' ' 
' Lo scriba del TajlIioweHfo vorrebbe 
far erodere ai poohi lettori di quell'eb­
domadario, che sia cascata la manna-
dal cielo ili Budoia. airaoDUociodi così 
fatta nomina, e che II giubilo do! co­
munisti abbia raggiunto un diapaten da 
non dire, nello apprendere còme il caro, 
ed amato Beai restì ancora tra .noi; « 
tutto'ciò per far .rivolgere benigna-, 
mente lo sguardo delie'autorità snl eom^ 
plto del-dittatore! ' • : ' 

Noi non sappiamo nò vogliamo > sa­
pere quale e quanto interesse possa''a-
vere quel corrispondente di espettorare 
ooibelleile di sì grosso calibro; quello 
che possiamo altamente dire • con 
tutta coscienza, si è che egli ha grosso-' 
laua'mente, mentito, sapendo ohe per pò 
chezza di oriterii il sig: Besa non pò 

ingiustizia si vuole aver anco ragione, 1 irebbe i'imanere degnamente ,ua sol 

., V : l a Citt:ài 
1 signori ablioiiatl cut 

scade V abbonamientò « 
coloro 1 quali si trovano 

I In arretrato tionò pregati 
,dt voler mettersi In rc-̂  
gola al più preisto possi­
bile.' 

L'AMMINISTRAZIONE, ^ 

''De un articbio apparso ieri'sulla Pa­
tria del FriMlvie precisamonte dali-pe-
.riodo, di fehioss,'noa..Ta..senz4.,. dubbio 
alcun udinese, ,il qnate non abbia cn-

gito,, ohe coir'un abilissimo giuoco di 
uesólottf,'invocando (in mancanza di 

argomenti tecnico-soieutiSei adatti' al 
caso) .'una recènte Circolare di S, K. i l 

.Ministro degli .Interni, non si carchi di 
far passare il vecchio Proge,tto del nuovo 
lacquedotto con tutti gli errori, ohe . lo 
'iahonao'. Noi' sappiamo bsoisslino con 
qutinta faeilitù si possa da un consesso, 
:foase>pur quello degli illuminati, far ap-
.provare quasi senza discussione un ar­
gomento cbo ha Etsooato l'atteuziOne 
pubblica, prima ancora che . 'a' iniziasse 
la fase' pi-u utile, quella cioè dell'attua, 
zione. 'Non 'ò a tamburo b^itlS'ita. che 
cooviea decidersi" in un'opera, della 
quale può dpendere.il ben ,es3ere od il 
mal essere del paese. Coloro ohe ci ri­
tengono oppositóri sistenìàtlci, s'ingan-
nabo a partito. Il solo nostro movente 
è il miglior avvenire di questa cara 
.cittì, alla ,quala ci legano i nostri più 
cari e diaioteresaati affetti- Lo abblfimo 
'già' detto e giova il ripeterlo: Siamo 
sempre' pronti a' dare il nóatro appoggio 
e con tutte le nostra lOrlsecoadiuirare 
coloro i' quali sono- proposti al pubblico 
bene, ' Ma non possiamo, né dobbiamo 
ta'eere.-qiia'àdo si tratta indonsidarata-
mento di ' spendere delle 'oéntiriiiia' di 
migliaia di lire, per dover-po! rimpian­
gerà di averle buttate via. ' Ci al dico 
nel citata articolo, che ormai ' il Pro­
getto' è' atato rìvéddto e ricorretto, da 
pèrsone dòm'petebti ed autorevoli. ' Noi 
ci'inchiniamo all'autorevolezza io tutto 
ciò che' h' fnnzionij- d| pura parata/ ma 
ili affari di'qùeato genere non facciamo 
di cappella che alla competenza, ed alla 
'competenza ricoposeiuta, a quella, ohe 
non teìne' la d.iaaassìobe D'£' puhblica nò 
privata! ' . ' . ' , ' ' ' '' ; 

All'erta adunque," Noii'feicpda a pros-
sioni' nò a riguardi di aprta. Si caiiiinni' 
adnnqttè lo .studio del progotto dal punto 
diviata igienico, ' tecnico sd ecoaomìco, 
E quando si sarà -addivenuti alla mi-
glioî a soluzione possibile'; quando la boqtà 
d̂ l lavoro da eseguirei!' sarà uscita dal 
campo della diacuaalooe per entrare in 
quello della couviozioue generale, allo­
ra, m.s allora soltanto tregua, agliaio• 
'dugi,' é a'iooomi'ncino 1 lavori. Porrne-, 
mento stiano all'erta i padri coscritti dai 
colpi^di sorpresa, dalle 'manovre, solo 
ammease In tempi elettorali; rifuggano 
da-tutto ciò che-può sentir ptiszo di, 
oanvonticola ed avranno con loro'Il suf-

ifra^gio di tutti'gli ooestit Con d ò non 
Intendiamo.menomsmente «oljbv'ardubbi 
sulla parola data' dalu prima autorità 
cittadini!, ' • • 

Siamo oooyiuti che saranno ltber,i-
mente chiamiti ad esporre le proprie 
idee gli oppositori dei progetto. Solo vo­
gliamo premanitct'voottfro le potsibili 
sorprese alla buona fodjà .di chi ha per. 
nobilissima carica II sacccssuto dovere 
di deàidfero. .' 

K non 'possa glustam'e'nte l'avvenire 
condannarli d'aver avuto Occhi per non 
vedere ed ortccAis'pir non lentin. 

//iralui. 

PeK qn.e8tlani3..a'orArlo« Una 
rumorósa dlmoatrazione fu fatta jeri' 
sera da pà'rto di una cinquantina di 
operaj falegnami, contro 11 sig. Oaba-
glio ohe ha il suo lavo'ratorio, io Clàr-
dtno. , . !, . , 

Addeaso ò oonanetuiline Invalsa di fi­
nire il lavoro nello botteghe di fale­
gname, non più alle 8 pom. come per 
lo passato, ma alle 7. 

E generalmente tutti s'attengono a 
queét'orario, 

Nel lavoratorio doi sig. Oabaglio, ei 
lavora però Quo alle 8, e da ciò ebbe 
origine la dimostrazione di jsrl sera. 

Erano, coma abbiamo dotto, uua cin­
quantina circa di operai falegnami, che 
appostatisi io gruppo, di fronte al lavo­
ratorio del Gabaglio, • prepl.samente 
ih qiiel tratto dì giardino ch.O serve' di 
solito ad uso di spattacoll s^iìsàtrl òca., 
— gridarono per più di una inaiiz'ora: 
abbasso, abbasso, ed altre parole'ancora 
punto .oomplimeotose all' indirizzo del 
medesimo sig. Oabaglìo, 

Il caporale di guardia alla 'carceri,,-
voleva In «erto modo inierporsi fra' i 
diniostraDti, perohò il baccano cessasse,' 
ma.^lnni di essi osservò cho nella fac-
CBo.d.a, li caporale non c'.entra.va pròprio 
per nulla. ' ; 

Cosi il'chiasso durò fin dhe I profittanti 
lo vollero e-Snahò questi-stsucbl di 
gridare, -si sciolsero e se no andarono 
pe' fatti loro. 

Io quanto a noi senza voler far com­
menti.di sorta sulla dìinóstràzitM, dì-
rommo solo che ci paro farebbe buona 
cosa anche 11 signor Oabagliò ad ; uni-
Cormarai alla invalsa conauatudine, te­
nendo cioè, come fanno glj altri capi 
bottega, aperto il suo. lavdrabrio' .solo 
fino alle 7 pom. 

' la tal modo si 'eviterebbero ógni 
sorta di proteste e di dimostrazioni. 

' Il luèrcRio delle pollerie. 
Lo abbiamo detto e ripetuto più volte 
il. marcalo delle pollerie di Udine :ha 

,,appo di veniio .regolato, mediante pre-, 
scrizioni severo da attivarsi con li), QU-
meroae 'rjveiidngliola "l'è si approfittano 
dell'ignoranza dal novero coiilàdìuoe 
gabbarlo impunemente. VcrressIMo che 
quiilchit alio locato dal Comune si vo­
lesse portare qualche, giorno, su quel 
mercato par'.couviocersi .coi fatti della 
verità che aiidlamó esponendo. '' ', 

La- perdita- .di un amico, trae seco 
anco la pmiltii di. ana parla di noi 
medesimi,.Cosi \ poiché l'amicizia, è 
seutimsnto nobilissimo, dolca ligame che 
amOTosamento affratella lo anime oòstre. 

Qud' è ,ooir ineffabile dolora' e <iaa ' 
iachlanto'itidi.elbile che appresi là trista' 
nuova della morte di K n i r l c o S 'o» 
ramiti) avvenuta nella notte del 6 
al 7 ofirr. a Rho, ia quel di Milano. 

,Iu iuen di tre giorni, Il vajuolo nero 
d'.̂ tvajiae ,,la forte compagine del mio 
veocbto;,arnica, e a soli 38 anni! 

Povero jBorico ! Dopo una vita trava* 
gliaiisiima, aspreggiata da continui do­
lori, combattuta a ma' di gladiatore a 
superata- o vinta ;. meiitre appena'il voto 
pia ardente dei suo cuora, erdsi appa­
gata; in agno alla famiglia, alla,dimBa 
diletta che tanto rlcamblàvalo del suo 
amore, a colei che- «i potò - floalmenta 
far sua, innanzi 'àgli uomlu! 'è a Dio ; 
ecco sorgore Improvviso od , inasorabils 

.di contro il destini^ e quasi quella sua 
filloltà appena assiiporata,;fog9a dorata 
.troppo, dìstrnggorlà, forargliela di un-
t^atto e per sempre I 

- ; Intolligeotisiimo, passionato per l'arte, 
di oftfattere impetuoso, ma tenace, saldo, 
prodigo di generosità in fonilo all'anima, 
Idsoflereute di freni e di Ingiustizie, dal 
.cuore plqft9(,di alitaci e di- audacie,— 

I oh),poirà,jfi,y9is ridar le, .fuggevoli, ,ma 
liete ore awpajo irnsoorse, e ispgoi va­
gheggiati, l̂ Jioi sógni di .cui solo la gio­
vinezza e' iucolora, a là iriàtg aperieàza 
più tardi snebbia a disperda? Si, pbichò 
vivendo noi moriamo, adi ogni,, giorno, 
ad ogni ora, ad ogni Istante che passa. 

Tatto qtiel ohe (Il poi sopravviva, «e 
asso para sopravvive; ò lo Ideale ,cha 
clàacuno'dì noiporfacòn's'è nella toihba. 

' I Mn la tomba è mute, 6 convien afSe-
sarà gli sguardi al di là. . , • , . 

. Povero K n r i c o , , abbiti, il mia sa­
luto, saluto ohe tu,udrai, poiché io ala 
un impenitente spirlt'ualiata e creda, fer­
mamente creda con 'Vittor Hrgo, cheil 
morirà altro non sia ohe rinascere. 

E però ci rivedremo ancora. 

. 

Prestito della eltti» di Bari. 
Nella eatrazione del,prestito con lotta-' 
ria della città di Bari, del 10 ,ottobre 
1886, sortirono le seguenti" tre serie, 
bon le vincite'prinéipali, ' ricevute per 
telegramma : 

Serie 108 ,n. 42 vinse L. 2,000 
» 612 > 45 I » 50,000 
. 892 '» '34 » » . t , 0 q 0 . 

VlfiHidl» milltnre. ' Programma 
del pezzi musicali che eseguirà la ^aaia 

'Masi Sacomani. 

Io, incradliio, ho trovato' veramorito offi-
cacs i.-di lei Galattòforo. Credo che se il 
suo presso foa.>ia minoro eli» ne avrebbe uno 
spaccio grandissimo con.- sommo bene della 
iima,DÌ,tà,1.!...,..,'. '. . , , ,'-' 

Ls'acc'hido del resto L.'IO' perchè-mi 
spedisca con sollecitt(d.ins: n, 3 bDitighe del 
d|,IBI, Galattoforo, «ho tàiitp, le ripeto, & 
voràmoutii'officaSè,' '''' "" " 

Vescovato (Pro», di Cremona) aifébb. 18S8. 
(XVI) .Ing. Zetioli luigi:' 
Qneato.nnovo trovato, di gratiasimosa-. 

poro,,lia .facoltà di accrescere a diamisira 
ed anche richiamare abbondànteiusnia la se-
jn-eiióne lattea alle madri che no sono scarse 

;a prive affatto. , , ,. , 
Una .bottiglia di. ffóiotto/pro lira 3.0p, 

dieci bottiglie lire 27,00. Per ogni cinque 
bottinilo aggiungere uria lira in'pm per cas­
setta e;pacco postale, ! , 

Fare diretianionte laricbiesiaed,,il vaglia 
ili propria autore : 

Prof. 'Néatore' 'pra«»-'(illarle.a In 
IViìpsIi, (Vl.a SoniB e«»» entr i i to 
dui Vl«« !i,° Pov ior ia S)̂  Vominnain 
a. » * p. p.)" ' •' 

Pagamento anticipato. Non fidarsi hepputs 
dei rivenditori, poichi il prodotto trovasi 

del 76» repg. fanteria, Oggi dalle ora iargamonto falsificato su. tutte le piazze. Di-
7 alle 8 1(2 pom., sotto la Loggia Mu- ' rigers a noi soii le richieste 
nidpalE 
1. Màrcia".<> Militari) > Olivi 
3; Sii>faólft'«Tùtti in Maschera» Pedrolti 
8. Fi'iale t II-Trovatore » 'Verdi 
4. Valzer « Principe Reale » -Morandi 
6. Duetto « Norma > Bellini 
6. Polka < OiaVolino » , -Stràuas ', 

museo Aaiatomico.i II Muaeo 
anatomico ed Etuoltigico,'è'a'perto'an­
cora per alcuni giorni. >' ' • 

Col tdnue.prezzo'di cani.-S5,'tnlti.lo 
possono visitare uè miglìiir occasione po­
ti tibbeiofatti-presentarai P'̂ r trarne istru­
zióne e diletto ad un tempo, a cosi buon 
mercato. ' ' 

• .Veàtro IKasionaie.'Questa,sera 
alle ore 8, alle marionetta dìretta;idal 
sig. ileccardini si rappresenterà: , 

Roberto il Diavolo. — Con balio. 

A r r e s t o p e r d isordin i . Questa 
notte vaniva arrestato , certo De Tept 
F, io Mercatoveochio por disordini., 
, . - ! . 
.. 'A,ltro a r r e s t o . Alle '7 3|'4 pom. 
di ieri veniva arrestato certo, Sallao A,; 
per pubblico, scandalo, ' 

Contrairveaiiilone. Veniva di­
chiarato in contravvoiiziona un pubblico 
esercizio per abasiva'protrazione dal­
l'orario di chinsurs, 

XI dott . "Will iam US. B o s e r s 
Cìiirargo Dentista di Londra, si pregia 
avvertire oh' eetli si troverà in Udina 
i g'iorni 26 e 26 del oorreute mese; al 
primo plano dell'Albergo d'Iiolia. 

NGSTOIIE PROTÀ-GIURLKO. 

c& coccon i i iE iXiO 
nuotia cdtntnsijia' di Sardou, 

n. É ìi. titolo dsiìl'a.nuova .commedia ohe 
Vittoriano Sardou,ha, ftuito or ora, e 
iili cui ha conaaguato il manoscritto al 
teatro dalia Ilaria Saint Martin. , 

. Ma non si tratta qui dell'animale ao' 
flbio che ha la sua .dimora .prediletta 
sulla fioranti spiagge del Nilo: 11, Coc­
codrillo è semplicameota II titolo, di uno 
Steawer della Compagnia neerlandiise 
che fa la traversata da Amsterdam a 
Hoa-Kong. 
,', L'aziona al svolge quasi par-intera 
neir isola di Giava, Non è pracisameuto 
..un.dmmma, banchi abbia dalle slttia-
.zioni drammatloissìmei.oan è preisisa-
wente.ana commedia, benché vi .eia 
un.gran nnmfiro'discei^CiXiQtnltliei non 
è uua fiftie perchè l'aziona ò'tutta mo-
devna, e. assalntameota'' realistìt; É un 
misto Insomma di dramma! di ' commc-
d;a, e, di (irit : qualche cosa poma — 
dicono,!:giornali iìranceai — un lavoro 
di Giulio Verna sceneggiato da Vitto­
riano Sardou. 

Il Sardou ha cambiato genere: dopo 
quel zibaldoi)e della Teodora, dopo i 
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fremiti delta ItMora', piwa di niobilUnio 
e di sangue, dopo l'ambiente truee d(>lle 
Patria, dove fiorirlsce l'adultèrio,' cótìib-
ae\i'OdeKa, e dopo Itforlt 'e architet­
tato dramma che vibra aelU Dora e 
uelis Fernanda) doT .̂ Ib óatlcBt&ìré' de­
gli uotDÌai'?lj!i09Ì''T3nno al pari passo 
000 U fiitdaoie della oajpa femmitiils, 
eglV ha penaato di eorivèrè uu taVoro 
esinptioc, plen» i|L|arcjiù,edl roto; Una-
oommedla —"'tiòine- dice•'il'"ft'jfaro —' 
« gait, honnéu, oimabti, uUt enfiu que 
tout t» monde pmt mir ». 

Avato capitol.'Oue loul le monde p«iil' 
voirl Beco la preocoapaziona, nuoV^ 
del drammatSrgÌ!) franceEo; .tiii'a"eÒ%Sr-' 
medio, in cui non sianoti (ìoatraiti'.delle' 
più tprr.bill pnnsioni umane, a ««Sui ai 
possano ooudnrrA le fadcialle. 

,Pòldbè-.'il^ 'Sardoi' Iji'.Aina itglia. 'ab' 
aoioie di biub& di dièci ~ano),''igfi in-' 
telligante e birloblq»,) ••; 

— Pap'é,'perchè aoh mioouduoi inai 
a vedere un tuo layoro ? . . 

— Ferolfé:'òon'iófaó'f«)r>là''(ak' «ti;::: 
perchè non .puoi divectlrti ai.nai^^javcifl 
«he tono tatti'per fé donna esperte.,:!,' 
Le fanciulle come tu sei, non possono 
andarvi... .... ; . , ••'i 

— Lé''''fanélulle" noii'possono ^kSéW 
' q[USllo ohe tu'cerivi; Ob babbo cattivol 

Scriyi dunqut) qualche, cosa per Is faa> 
cinlìel , 

E il Sardou'ha segnito/.quésto cr{te: 
rio, per'cotnpiacere la'Bttir'piccdlà''Jetin-
nette. Ogni madre potrà •s«\HÎ > eaitare , 
condurre la figllnpla,;'alla^%i;iis^i;{i1,el'J 

r Se non che'.qiiesta .compie^ia .ohe In 
origine, doveva essere limpt», tans miie 
m tcène «t «ans.frais, e doveva avere 
otto 0 diecV ))'ere6Da'ggi al ĵ ib't è rlbscita, 
da questo lato tutta.al,'Cohtfifrio.<QU 

; (ittoi/f>,<.(|iegl BeK^at^^ ib^nno fatta dèji 
ilgfi',' e con'diventati ciiic|[ù»iità -^'qua­
ranta parti masobil e dieci femminili— 

' 6 la messa ìb' isóèòa aarà più sontuosa 
•*dl qb»!!*'asili-JrsoiJoJ-d.-' • • . . 

Figuratevi che al tratta di riprodurre 
1 costumi dì una della regioni più cu­
riose e l più piHoresChè del utoudd,: je, 
isole Ofendasl'ptara ^^Batavia.,'; ' - ',• 

Vi saranno scenari meravigliosi, di>. 
pinti da Thomas, e centinaia. di com-
pars?, K il Ma.sseDet, il complice dei 
successo di TAsodoro, l'autore del-
r£rodia({«, ha scritto per questo lavoro 
una slufopta/e una canios^ odiiaccom-
pagnumenio... nìeuteinedbl 

Vedete'^nnquB clie i pessimi oonoBUì 
'(the'han'gtiìdato'il'Surdoó né! péodl-
timo drt^ma orientale, non son del 

'.tutto' abbandontteiViè^iite m&lgrado tutti 
i 3eri propositi di realismo a di sem-
pliciti, la féerie trionfa ancora unii, 
volta I 

Noi, in Italia, udremo la commedia 
nel prossisào'.carnbvale^ 'poiché ..andri: 
in iscena a Parigi .nelle prime setti­
mane d'iavecno. :,,V ; ; ' . ' ' ;;.,•,.• \ 

Sabato;.d;coreo,' ti Sardòo ne mede la 
lettura agli artiati della Porte Saint 
iUariin. 

]^otl2ÌarlQ 
A,pr(iposilo.ài'.'li:ripoli. '({,. ,,,( 

La.'..ÌyiO«ltsa*iriÌayàilktfflportana.sì?della 
dichiaraKione'jpatégojica, pubblioi-.ta' Ieri 
dall»' RepiUbligùiflfrafigiist, che la Fran­
cia non aspira, affatto ad occupare Tri­
poli. 

Invece la Riforma riceve la notizia 
ohe uun nave francese fu vista scan« 
dagliare nelle acque di Trìpoli. Le auto­
rità ottomane, avendo chiesto spiega-
aìoue, il comandante della nave allegò 
il pretesto ohe credeva trovarsi in acque 

' tunisine. _,• _. .•• ì; 
Vn'importaritf~'im«ntùa,. • .,:' 

Si smentisce che la Nord-deulsche 
AUegem^ttfri %iittng', pu.bblié'asB^V-jjil' ih! 
ticolo violento contro l'Italia, del quale 
qui si occupò il Popolo Romano, Dada 
perciò ogni commento. Si orsde che la 
uotieìa siaai sparsa artificiosamente dai 
nostri giuriiaii officiosi per indagare la 
opinione dei giornali di opposizione. 

Un fiasco di leoni Xlll. 
Nessuna, pojtenzt ha_ rieposto alla vio­

lenta "òiVbbiaro da'ma' riassuntavi'tele'' 
graficamente, n)andi,ta.d^l,Vatt(;ai)o sul-, 
l'attoggiamsuto anticlericale del 'governo 
italiano. 

Magnani e i iiilanci. 
Nulla viene finora a confermare, anzi 

al Ministero, delle finanze la si smen-
tisoa ad^iriturà la,notizia ohe l'oo. Ma-
glianl-, <!onA'''prbsé'ntaalO!ie - dei' bilanci, 
ad aii^f QW/fo 'vqgiia prasenta,i;et*e:|sn-^ 
dlo'il'prolÈteUo'di legge per U'ò6iiv$ir''' 
?ioue,de}l(i<-irpiidU^«..''; • ; ; ,H, - •,• - ; 

, Sinora gli studi per questa conver-
' alone non sarebbero paranco iuoomin-

«iati. 

La.malaltia di fiaccarìtti,. 
. fisocarioi ai trova, realmente, ia «At­

tivo (tato di s'ilnie per tiD vUio di olr-
colaeioce del .langae., ,. 
' Magni gii ha' vietato' di fumare ed 

ogni grave oocupaelAne,. 

" ; , , . , AgtMia ttlegraftca. 
A pMpoaitt) del posaimo terflaìó dèi-

l'AgsiizIa étefànii^il direttore del Mei-
taggera ha scritto nd'a lettera al Bon­
ghi. "Prealdente dell'AssocjdzJona dill^ 
'8'Mmpdr, proponendogli che l'Associa­
zione stessa prenda l'iniziativa per la 
costituzione dì una nuova agenzia tele-
gra^ca Che risponda alle giuste esigenze 
del, giornalismo, ,Q che sia al riparo di 
tuttia le iufluensaestrauee, cioè assolu-
'tamente indipendente. 

Gli anarchici di Vitnna, . 
La' ubitfi dsli'al([ma domenica al tu-

ttedi,' cioè dal' ''Sial ' Jt̂  sii stata ilbstgitità' 
per dare fuoco, tanto in città che Mt 
sobborghi, a parecchi depositi di legname 
magazzini ed edifici pabblici, e nello 

'aimsO' tidpii era stato disposto per lo 
coppia .di bombe, dì dinamite, forse per 
effettuare' ioa.' rivolta, profittando del-, 
panico. . ., 
' Talta,,la preparazione del progetto 
ìndica una 'ì'ritélligenza coi direttori del 

'partito anarchica all'estero, 1 quali avreb­
bero aiutato, t loro Qompagni, non. sol-
ta'uto,!ao^!stf ozioni, ma anche con mezzi 
elstriiipiéotì. ' • ' '..u.'-j ,-

'La'pdiiiia'vonne a" saper'e che tutte 
la .'domènichei una compagnia ; sospetta 
si ; radunava ri^golarment». a Pen-
zing, {aori. di Vienna. iGrano circa 
'80 persone, ìn > ap'parefizf della classe 
operaia,'le quali sì univano in .nn.B-CR-
merik',di ;una'piccola «osteria, ed erano 
anarchici. 

L'osteria serviva di studio; «.i^oggetto 
dello studio 'era quella pî rte della chi­
mica che concerne le materie esplodenti. 
,; Quando ,l'attto,rità .òominoiò le sos 

osservazioni, pare ohe' ia banda anar­
chica tosse già molto Innanzi naila pre-
pkraiiioae delle materie e nel suo piano 
'di gnbrra. ' ' 
. I ijonglarfttLy,oleyano passare all'atto 

pratico domenica, 4, e avevano soelto. 
per..terr«no|ji'aiìanH i sobborghi di Ru-
doipfiseìnj, Hietiing e Penzig. , :.,; 

1 depositi di legname dovevano essera 
il primo luogo d'incandip. E vi:erauo 
state deposte delle bottiglie cariche di 
materia eaploaiva, .\ , 
. .Fortunatamente lo si seppe prima che 
potessero fare, alcun male. 

Una fu vendala da un operaio, ohe 
Vaveya trovata^ per, pochi soldi, ad un 
falegname, credeodci si tratiBSse di pol­
vere da pulire. , ì •• 

La'-polizia;'noformatà, .'trovò ancora 
la fiaschetta in casa d|al- - falegname' 
aenza ohe egli qe sospettasije ladesti-
nazione. i '-' 

! complottisti furono arrestati' dome­
nica mentre si disponevano a recarsi 
al ritrovo ultimo a decisilo. Tre furono 
arr.estati .dietro strada, gii altri io casa. 

'" Si fecerj) .contomporanWmente delie 
perquisiziOuiî  e ai trovabonó ' parecchi' 
ciiiiogrammì di dinamite, (tili, .d&.seì a 
otto, fiiasche di polvere, due bomba con 
pistone, a goritti implicanti l'alto tradi­
mento. 
'.Adesso si cominciò a pensare all'in­

cendio avvenuti! nel mese saar«a';B Lan-
zendarfipre'as,0''Vl'enna, dal quŝ ie furono 
rovinata paréocbie .casa.Noiì'^'si salvò 
pbe ,'i».ĵ sten&' 1% (;hiesa. .Besitàsi una 
eomi^liisiooi^''sui'luogbi.itra ibicacerie 
sig trovarono 1 Vesti. d|niià bottigiii^ di 
polvere come quelle degli anarchici. 

Nuovi' arresti si fecero dopo quelli 
dei primo giorno : ma uno dei più col­
pevoli ( ci!3 {a già espulso da Vienna, 
per anarchismo, nel 1884, ed Ara cî a' 
ritornato a Penzing in casa d'un com­
pagno) & riuscito a fuggire, 
.;Àlc.uni degli arrestati hunop,.comin­

ciato si confessare, ; • .. . 

.l'ifpprontaminto della nonra flotta,, 
L'on, Brin vuole che, in cigo di com-

:pliaasi(>!dij 1?,Itati!) .possa prsseottire- .ne! 
Medìterraiioò una notte far'midaìjilé di 
qnattr.o'.grandi, coraz^atet quattro arieti, 
otto bìionè .coi^ai^ate' î .'battaglia tipo 
antico e BÓ torjiedìbieréi 

Questa flotta sarà pronta mduiiliia-
menle ai primi di marzo. 

Il lavorio ai dicacteri della guerra e 
delia marina è addirittura enorme. 

mxàk Posti 
La siiuazjone in Bulgaria e le eliiiont. 

Sofia 10, (sera) — I contadini dopo 
aver mangiato e bevuto abbondante­
mente nella corte,del'.cOpgolato;di Rua^a 
èi'armjtroii'o di'bdsfópi, 

|.(. - Una Èillla.nawérosa'éd ostiliT'oircouda. 
il couBola,to. Y.iisppo pattuglie nelle vi-
'oinaczó Klell'uffilsÌoUteltorBÌél'FiAO alia 
ore 4 tutto è calmo. 

Dei montenegrini nascosti ne! coaso-
iato di Russia tirarono colpi di rivol­
tella nella direzione dei «ousoUtì inglese 
e tedesfiv. Nessun ferito. 

Due case portano la traocle'.dalle palle, 
il personale del Consolato di Qeruania 
corsa veî o perloolo. 

Se 1 contadini escono dalld corte del 
consolato di Russia, gravi dlaordini sono 
possìbili., 

Il resto della città 6'calino; U mu-
sica suons, nel giardino^ pobbllco. 

Parijt ' l l . Si ha da Só'aàs ' 
Divergenze profonde sonò torte fra 

Karavebff cbs yaoi^'. accettare le do­
mande dell» Russia e 1 cólfeghi della 
reggenza, che sperano sempre che le po­
tenze centrali impediranno un'azione 
della Russia io Bulgaria. Knravoioff 
provò vaoamsnte di far comprendere ai 
boitegbi «ha ili r<)ttara;«aa la Knasìai'l 
•ohe sembra imminente, recherebbe fa­
talmente Un'occupazione matai 

Sofia 10. Stsmane ISO opntadini re-
carousi ai consolato di Russia per do­
mandare la oondotta da seguire nelle 
eiezioni. Nedudoff gerente ìT'consolato 
si affacciò alla finestra, la fplla io rice­
vette Con le grida di Viva la. Ruiaìa. 
Nedudoff ricordò la mlssioàe' di Kaui-
bara, aggiunse che la Russia aveva già 
dìohiarato che considerava le elezioni 
come nulle, [contadini recafousi'allora 
all'ufficio elettorale a, dissero che vani­
vano a sospendere ie elezioni disappM-
vate dalla Kuùià. 

' Furono respinti, parecchi caddero per 
I* Ecalé; furodo tiaipestati. Oli elettori 
gì'inseguirono a sassate.e bastonate..I 
contadini condussero i feriti al consolato 
di Russia ia numero di cliique o sei, la' 
mageior parte colpiti alla-tasta. li.-per­
sonale dell' agenzia russa prodigò cure. 
Meclildoff''Tà''a'fare uu giì̂ o' pressoi 
colipghi. ,-. 

.. hniro 11. II. BmlyHtwt pubblica in 
edizione speciale il seguente dispacalÀ 3a 
Sofia 10 : 

L'ordine fu ristabilito,'ma temonsi 
dimostrazioni autlrnsse, I muri del ébn-
aolatd Inglese portano la traccia di una 
palla. Un altra .cadde. preiiilP il console 
tedesco, ' . ' '' '' 

1 consoli russi dàppertntto cercano 
d'impedire ia elezioni dèi candidati mi-
nisieriali. Quello di VIddino spinse la 
folla'a resistere^ agii ordini.della polizia. 

Sofia 10. (seraJ. À. Sofia la'iista del 
governo passò a grande maggioranza. La 
pitta ò tranquilla.. Alcune centinaia di 
elettori fecero una dimostrazione dinanzi 
le' CHse degli eletti. 

Le notizie dallo provlncie danno la 
.grande maggioranza al governo e spe-
cialmetita nella Rnmelia- neasunn degli 
oppositori fu eletta. '• 

Segnaiansì da 'VIddino e da Varna 
ove risiedono i consoli russi maneggi-
analoghi a quelli' di Sofia, -

A Vrtza-Stalin'dove, durante le ul­
time elezioni avvennero disordini, la po­
polazióne si è astenuta', . . > - . i.,. 

A DubrltZB alcuni voivodi.'edexicapi, 
birigauti hanno asSaestnato HI sot,tnpre-
fetta nonché due candidati del governo. 
Le rimanenti provincie sono tranquille, 

Kattlbars è giunto a Sctnmla dove un 
meeting di diecimila persone si manife­
stò contro di lui ed in favore dei go­
verno. 

Sofia 10. I contadini che trovansi a! 
oonsoliita russo furono-fatti partire per 
piccoli groppi, disarmati' del bastoni e 
condotti in caserma vennero rilasoiail 
iiuran'te la notte, I feriti sono rimasti 
al cousolato; > . '- -

telegrammi 
R o i n a i l , <É atteso a^Roma:' Cbur--

chili, la cui pjresa'iiia vuoisi colioghisi 
.alle voci di. accordi'austrb-italò-iuglesi;' 

B o m n 11. fi smentito obesi pensi 
a e'difireirrun palazzo' pel principe di. 
Napoli. :. 'i '•'. . ' ' ; 

Iffemomledelp^Talà 
' : as^Csxoa'ta.àa. CSi/ttà. ' 

,, , Udine, 18̂  ottobre. 
Kccò i'prez'zi fatti nella nostra Piazza 

ai momento di andare i» macchina. 
j, ,. GRANAGLIE. .., 

'drantnrco' obm. n, da L. 9i-t-̂ ' a' .'lO.BÒ 
.-, »: . - » ' , v . „ „ la,—:';,:««.— 

Giallone com, n. . „ „ 10,76 „ 11.80 
PtgWlBttn . . . ; . . . „ „ ìl .BO.^iia.' .-
Frumento da semina „ 16.50 ,, 17.40 
Frttmentg'meroantile',, 18.60 ,', 15.76 
Segala n „ „ — . _ „ _ . . _ 
Lupini n „ „ 7.60 „ ~ 
Castagne . . . . . . „ —.—,„ —.— 
Oinqnantino ,•.:. , „ „ , -T•.^>i„ •—•._ 
Fagiuoli alpig. . ., » » 11.—- » 13.— 

FORÀGGI E COMBUSTtóÌLI, 
'.'•' (Fuori' dazio). ' 's ' ' • 
Fieno Alta I qual. da L. —-,— a —,— 

' • » ' > • » ' I I » B . , ' , ' - . _ ' ; , " _ . _ : . 

» Bassa I » n, „ 8.85 „ 4.25 
» » lì » n, „ 2.70 „ 8.— 

Paglia da lettiera n. „ 3,70 „ 8.80 

(Compreso il dazio). 

•"'«a* (Io stanga „ „ 8.1B ' 

Carbone [{,9""'«4" " l ^ 
(U » „ „ ti.—-

Medica . . . . . . „ „ 8.00 
LEGU«t FRESCHI 

Fagiuoli dal pianò da L. —,.18 
» ie||olin« , ', —.15 , 

Tegoline schiavi . „ „ '—.--• 
Patate „ „ —;'& 
Pomidoro . . . . , „ , —.28 

.FOLLBKIB. . 
Pollastri . . . 
Polli d'India m. 

» f. 
Capponi . . . 1 
'Qalline . . . . . 
Oche. ..vive ; , . 
Apitre, 

diL, 1.S0,1 
1 . - , , 
LlOì-, 

li-'i 
- . 7 6 , 

i . l5 . 
UOVA a BURRO. 

Uova «1 conto,. . da L. 8.30'; 
.Burro fresco dal p. „ „ 2.— , 

a,46 
8.88 

•7.60, 
-^80' 

-;B2 
-.16 

- ' ,"7 

1.S5 
1,10 
I.IS 

l'.OÒ 
—,80 

1.90 

. 8 4 0 
2.10 

ai Baehicuìtori 
•••: imilSHOB»»' ' 

SERIE BAOHI 
' a bozzolo glall» cellulare^' 

. Sooteiiì Inttmaiitnaie striwU 

T A B E L L A 
dimostrantéUpretxo medio delle varie carne 
bovina e suine'rilevale durante la settimana. 

Ounu 
itgìi 

«Umull 

Pfvo' 
màilo rtslB 

Buoi:, 
-Taeehe 
ritelli. m 66 

E. 310 
, 194 
» 29 

L. 63 OfO 
, M.0.0 

L.U70K> 

, 80010 

Animali- mbcsKaft.' 
B(M'N.' at — Vaochs N. -ìi - Solai N. U 
—.TlttU! N. 15S — Fecole e Castriti N. i6, 

DtSPAOGI ni pOBSA 

VENEZIA. 11 
tteadlta Itti, 1 gsanaló'dà 93,83 a Si'S.lS — 

1 Ingilo 101.10 a 1013S Aalont Banca Nano-
noie „ _ • —..i-Baiie» Veneta da —.— — 
« aniO BaiM» di (MUia-Viusta dà ~ ,—a 
~.~ Societii coatnadonl Yeaiita 328—. a 818 — 
OòtoniUdn VensiiaRo' --.— a 197,IS0 ObMig 
Prestito Veueiia a piesd 22.7<S a i)3,— 

Olsnila so. 3113 da (3eniian!a 3 —i da 123,85 
a 198,13 e da 1SI3.30 a 128.40 Frasds 3 da 
100.16 a 100.401~ Bglgio '3 l|a da — a —.— 
.Loadn 3 da as^l ».23.18. Bviiisn 1 100.— 
a 100.33 e da 100.8ÌÌ a 100.40 Vieiina-Triesta 
i da JiOl. l[i — 301.613 - a da a . 

Yttìutt. 
Fessi da 20 'franohi da — a, —— Baâ  

.ivnots aostiiaeliti' da 301. 8(8 a' ^1.8(1 

Read. 

BanoaVenei»' -iBaaea dl'0i«4; Tea,-*—' 
, MàcAHO,'!!. . 

Beadita Ite). Ml,87 ùi —.J:' ' u«tii'. 
~-—, » — Cani Londra as.18 Wi— 
SV ĵd» da 100.33 a.. ,.('Berlino da-138.43 
- i ; - ; ?esid da 30 faam. , 

•- '• '• FffiENZEi 11. 
,„„- , 101.70 i-i landra 33,16 ~« Fiaaola 
100.8S 8i4-Mittfa. 781— Mob. lOsiso 

ROMA, 11 
Bandita italiana 100.73 ;— Banca Osa. 708— 

TIXNKA a . 
Moim»» 881.60 Lonliarde 103.— Ferrovie 

Aoste. 339.74 Buca NatiouUo 862.— Napo­
leoni d'oro 8.88 I - .pamWò PBM. 49.60 Oam» 
W«.-I«ndiM 133,30 Aostilao) 84.70 Zecchini 
inswiall 6 93 

' PABIOI, 11, 

Rendita lialiaaa. iOl.eS I,ondn 93.80 li3 — 
l^loae 101 1(6 Italia lilSBsnd. Tura 18.87 

' - ' BEKCtNÓ,- i l . " 
.Mobiliare 460.-Anstslsoho 87S.-Lombarde 
170.60 Italiana 100.90 

GilNOTÀ, U. 
^̂  Rendita Italiana tend. b. 101.70 — Barn» 
Naslonsle 3368. — Credito moMliate 1037. 60 
Merid; 77S),60 Hedltraranea 613.60 

LONDRA 10 
:. /Iniiksa .101' lilO-'lfaliiil̂ O'̂  I&II6 Bpagnaola 
*— ( Tono .'. M'.̂ ""'... '' 

, piSPACpi PAHTieOLARr.i 

fflIiAliI9 .18 • • • • I 
' ' 'Bssdiia ItaL 101.(0 Sef. 19J.4a ' 

Napcieoiù d'oro —. " —!~ ' 
VIENNA 12 

Rendila anaiiiacs (cartai 83.84 d. anstr. (arg.) 
84.95 id. snitr. (urO 133.20 UmAn 134.93 
Nsp.' 8.89 .) 

PARICU 13 
•-'"''•: CUnrora.doUa sera It. 101.15 

Ptop;'̂ iet&,detla tipografia yi. BARÌ^USCO 
BojxtTi AueiSBANDRo gerente respona. 

D'AFFITTARE 
subito 

Un 'appartamento -in Piazzetta 
Vaìentinis n; 4, 
• , Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

OroHo ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

11 sottoscritto GRAND1S ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenous, i incaricato 
dello smercici dì Seme Bscbi 0 bostclo gisllb, 
fonfotionato sui MnnU Bianire*. {Vàr-
mncia) a sistema cellulare Pasteur, lela-
(ìona miológies e microscopica a doppia 
coiitroilo, operailone eOfettnala .dâ  talenii 
professori addetti agli stabilimenti in tk 
fiarde-Freynet. 

li pretto del seme immune da.fiairiidttMi 
ed atrofia si vende a lire 14 aU'oaela • i 
grammi SO, ss pagabile alla consegna,'oppure 
a lire Va se pagabile ai raccolto. Lo «iced* 
pô e al prodotto del 18 par «nato a ohi ne 
««•rlduesta.. *• 

Le domande di sottosòriiione' 'piit .'188T 
dovranno esse» indiriiiste al sòttiACifiito is 
San Quirino, unico, rasprescntanle 'fét Sa 
Frovittcia'yisi^ete.'od st saoi agenti .fstìtuili 
nei- centri 'jìil impotlanti." . ,', ;'. ' 

Gli spiiihdidi eniicieKisl rìsnttaii (ìttennfi 
dà' qiiesto' sema in tutta la regióni, ave veniia 
eellivato. Io raccoonindan» sansa altro ai col­
tivatori do! Friuli, ,ì quali inìihe nella testi 
trascorsa campagna] bacoloffich 1886 cbbsM 
da esperimentaie i-rilevanti vantaggi. 

San -Ouirino di Pordansoa 9 agosto 1889. 
Antonio Granii)». 

AK<enM>'>-r'Pel mandamento di 
UDllSE Big. ib.uton)o Snevna^nl», 
Via dell'Ospitale n, 0, 

Pel- ! mandamento di Gividate'tlgnor 
Antonio Usiztff, 
, Pel mandxdienta ,dl Codroipo ,sig'nor 
Falsttlino Bulfonì. 

Pel matid.imento di Bacile-aig. SUnai 
Giov. Batt. e Jtfofltanart fiiiw. Batt> 

Pel .luaudamepto ..di S. Daniels d«l 
Friuli s'ig. Antonia ^ n ( n , direttóre sa0» 
lastico. •' " ..,.-

Per i 
• f i . " 

an 

FiÌÈùtiàièti 
r ep^toscFiltl avendo- aaqultta^ dal 

lig. DUBBINI di Brescia il privilegio 
p.eE.'la postcnzione di ?-. > 

9coun infèh( Ì9 .8 i Matono in doveva 
di avvertile tutti coloro c^e intendea-
aerò aumentare le et\atenti, oicostruirne 
di nuove, di non tardare'a, cp^m'ettoìrj» 
il lavoro dopo il p.v, mese di'nqvi^mbré. 

. Le ordinazioni dopa tal9 epopà, vAr-
rana? 0 tueoo accetta.te stante le foî î 
ordinazioni avute ; e quelle otta &ùo'& 
tale epoca potrebbero avere. : •: 

F^r informazipni snl.;vantAggi .pb^ of* 
fréno detta filiiiìde confrontate con qiia-
lunqua altro'stst3ma, rivòlgersi dai'Si­
gnori che ormai ne posseggono, a (liaè 
dai seguenti : 
Pappati Giovanni di Udine 
Armellini Giacomo fuQlacomo, Tarceuto 
Armellini D, Antonio, Tarcanto 
Toffolatti Gìov, Batt., •Tat'oentà 
Pasini Cilio, Apratq ; • , . 
Schiumis Luigia,. Geinona 
Schiavi Domenico, Muinana ;, , 
Ellero Luigi, Tricìsiinò"' 
Ptacerei^ni don Leonardo, C^stions --, 
Durisotti "Valentino, Oollorédó-Mels 
Llva Giuseppe, Artegna, 'J', 

Per ulteriori schiarimenti in C'jtRt 
presso 4 

Lombardini e Cigolotti; 

ginridiDo-- amministratin ' 
'reU<t<tn da iltaa^rl Obn-
recaiicinltl, odi KeouAnaft* 
• t i , e c h e h a per eallàk-
boratorl e o s e l i e n t i (tau-
aloi iarl ansntinistvaUirl, 
eomtablli , e d I plA «apert i 
pparemlaraliiU ; cbe ormai 
-nei suo secondo anqO di vita, 

hi) dato prova di grande utilità in ogni 
nfflcio. od amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Ammioistrazione in Vdim 
Via Betloni, 10 primo piano, 

Eeoe settimanalmente in grande foi<<' 
maio, con 20 pagine a due colonna; 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 

-grandi fsciiitazioni agii associati negli 
acquisti di opere legali-sociologiebe a di 
economia politica, 
. .Prezzo L, ftO annue. 

'GW^. €«»E,Asii«in)llB 
(fedi Avviso in quarta pagina ). 



M^J^MMàÀ. 
:ì^.> itts^rjslóf^' siói^: dall'Estero per M FrivM si ricevono esoinsìvameiMent©-presso l'Agenzia 

JÉ».'.!È. ÓbHlght;Parigi e lÈoiiìia^ e per l^'iiterno pìfessjsill!-*^ ; 
Principaleidi Pubblieit& 

ppstró ^iùiMalè. 

mu -r^: 

•ABDiHS'' . i lVstllaJT 

, S.l0«nt. omnlbns , 9.i5uit, 

,I3,S0p(nai ,9niBlt)SJi.. „ 6,30 p. 
a £.11 , . omaibtu , 9,l!8 p. 

otit i.ttmc 
, 6,85'lÀit. 
, ll.OS ub^ 
B 8.0&P. 
» 8 - « , 

Ur3b 
ostnimu' 
osuiibni 
diruto. 

òiunbDI 

A ODINB 
oH t.84 «Ut,-

, 9.64 tkBiJ' 
, 8.B«Ip. 
, 6.19 p. 
', 6.0t! p. 
l a.80 kirt 

APONTE^Bi»,^ IM> EONTSHBA ,... A UDINE 

anoii. on 9.4Hàn(. 
' , 19.4,2 «nt. 

i!Ìà..é.80f,ifit. 
,,.£.301'ibi. 

or» 9.10 ant 
a'10.09'Ult. 

•ijlQ.f(9i(at; 
•t-'iW-p.i 

. msxi. , 1.88 p.: , . '».2tp.' .poUiRii , ÌM p. •ijlQ.f(9i(at; 
•t-'iW-p.i natm:'-

, 1.88 p.: 

, e.8(Sl,p.; 
(nudti. 

• l i . ' . '«181'*. A»«it» ' ^'l*?*.; , e.8(Sl,p.; dlntto, 

DA tmiMB 
lAW'̂ JSO'iuil,' 

•ffli&llB pi :•< 
ti.- B47r.p. -
iu it' I j ì iu 

i.Qamllt, 
. «iBnìb. 
OBDlb. 

. „ l..'.! t '. 

ATRm«t»' 

; lt.ai'n<t. 

t ÌÌM p.' 

••»«tRII«Wl8 
otó 7.s(rtó 

, ' 9.19 W)t. 
^ 9.-1--V.'' 

annlb,; 
#11 

0» 10.— snt. 
jj('ÌJ.80 t-.' 
, 8.08 p. 
g '1;11 Kit. 

DA DStlOI 
«r«!]7.4n;ttiitt|: .ttAto'' 

! A «IVIDAIlri 
arb SilSwt. 

K W . B a , 
. 1 , . , . l * ' * . ! 

• ' ! ^ ' • ! 

iìj. 
[iDAfflVIDALE 
OIB 6.80 Ut. 
.. y, .( 9.1B , 
, , 13.06 p. 
' " • • i l-;sP-
- »;.., 5.85»,, 

miita 

iri^.i'**il*.i. 

I AUDIMB 
[ors • rajaiat. 

'l».8?'p.-
, « s p . - . 

8,2?. p. 
. 8.lXp. ., 

' ' ^Ibtcgliore'ÉiteiiiAlieo'^a prendersii solo,, all'ao-, 
qtóK^M^M'fegffè:'*";;, ,^Z ' '.• „• .•;,„, ;,:„'..• V' 
•<•• -, Accresce •TappetitOj.rinvigorisce l'organismo, è 
facilita la, dìgestioiié. ' ' '• , ,. ,. ... , 
• '-'Veiidèsi alla,,Faimacia.4«UGtfST*Ó'ÌfÒSEtÌ0. ' ' 

gC'aiàigiArìrti^r^f-tia.ffTaicgajjjh^ 
fÀ'S"-

Tii*:^'tì'Ht4ri;.A 

Movale S o c i a l e , un Tolóffle ÌD,S',.piTi|SO L, C.ftO.'ì 
' " ' ' ' L ' ' . !.. , •. i 

PARI : i^riu«l|^t lt6ik<il««ii,WpeMmen<Ml ' JitcFUO'P^ronnl •' 

U D I N E 

Opei^è di propria edlxil«iié : 
, A-.yjlStìÀ)ilA:l 

Iit-rlMéi, 
'tofogl^i'uii 'Voluinn ^ H' gronde-di 100 tiBgIn«,'i)lt̂ ti-ati>. con i 

; 12 flgtirt'.jrtogrk&lbii e '4 iÌTble-doIoni'K' J«'.' *•*'»• -n ', ' •>' 

' VlTÀtE': Ì;iii>n«ehU<ik >n|larna a mot s«gttito alls'Sibh'a d' 
uk Ziljxtneìh'i'Ma foltiéi Ai mgm ^Sj-ti. 9i96. ' . - L. 

I ' • . ; i ; . . . i. , ,• , r . i ; ,- '• ' ' ' .' ' • 

' D'AGOSTINI,, (1797-1870).vCUeor*" niUlfarìi jjKél-PrltaU;" 
(Ine volumi in ottsvo, i)( pagine 488>5S4, con 19 tavole io>. 
pogitEiBolie in iitograìii!, In.A^OO., 

,.ÌE.OÌiitjÌtl:I?«iMl«'edite «d'inedùé'piiiiblicate sótto-gli «il'.' I 
epipi ^eirAccsdcuiìn di itdioe; db^ ,v l̂ami in oitarb di plagitae 

l 
XXXT-484-656, con pmffiiions e biografia,., nonchi il tìtrtitto 
'd)iI'pAet« in {otografia a sei ìllustraiiopi in litoglifìa, Ei, (1,04 

•,.R£B,ŷ jPp.- j'^RT.o.le ;de | | I i j 'e lementi elìpèoliiiTl, pn9«'|wr'-. 
.'lionffòla'coriii (ÌOÓ'talwll» !<• 3 .^ -

KÒHEN : Studi-'di {«nido, L. 6.' > 

Ì iPB:QASPESI': Maalotal d i eeoKr«ì|la;ideIIa!,;I*i>'iAvlbe>«'' 
V .. 'di Udine , L. 0.40. 

, so.ai|ÉTrtóbNtfB 

:'%i.'l 
statutarie lOO.OOOjOfK ĵf̂ ,*»»»»» k Vertgt(it£»;Ó(X>,000 

Óosia^krtt±iòiii?Sito d i &é±Loxr@i " 
Piati»'èématM, 1. 

WimWE ta BMW tA PÉi u Ili P»GO 
(Oòbtinuaz)onfe doi Sanriii R. PIAGGIO é F . ) ' 

Partenze d8il!«si..(ll OTTOBRE «KOVBMJBRlil r 

ÉiO MElyli'IJMOIO'eBnEyOSrAIEES: 

,, .W.'StèÉìiteTideo e..Bueno«i>iiires.. 
Vapora postale BISAGNO i • . . . • . . i pìartiVà '.Il 23 Ottobre 1886 
• » »••••'OMBM'rO I. , . . : . . » 1 Novembre »' 

» • • » . ; ; m A f A , . ; . , . . » e *..•*' 

.••» .'•. -».i.MAL'ABAR. ,v. ..•ijfj>='"-. .i» -28. ». . » . 

• _̂  •• «irPefc- Rfó:><ÌaiilBl#<»'-'(BrÉtsite) ^. -, • ^ ; 
.Vapore'pdàtaU tìsAilJjO r. ì>artità,ìl 33 Ó'tiòibroiÒèfl 

» *i GIAVAii • ' 8 Novembre » 
» • • ' ! » -M AtABAR • ; . . ' • . . ; . . . •, 'SE •• • •» ' •» 

mi^màmmàé^^^ii^^^*^^^fi)^l 
' 13 Atlfn-ftT M d f f T I ! ^'"°" apparènteniente dovrebbe essere io Béòpo di ogni 
'-,JtoJJJiU&Jb«9Uu«liil''atiimalaiio;,.ma iiiyece, moHissimi sono .cojoro che af> 

.SJM H I I I ^ ' J F " fettidii rtlAIattie sdirete TBlaùfiòr^agip in geiiej'e) hóii giìiird'and .che à far 
* » B I B I • '• '«»**< icOmparj,i:?i'al,più preslo'.l'appÀreiu^ del̂  m̂^̂^ li torm^dta, ^iizlchè Ui-

e^fvPVl^'Benppraé Vadicalmento la causa cfiè 1'!ia prodotto; e per ciò fare, ^aiioperaup aafrin^efiii dfinfiqsJSsinii 'alla' 
nràprla ed a quella ^eìla nrcie na8i;itura. Xiiti succede In t̂i i giorni.k qtieìll che'ignorano' l'ési^stetiza'dblls pillole 

.^nKiof. |AUiaiP£ì#4 W-Univflrt i i i 'di P!iY.(i. . : r •• ' ' " "' . ' 
..•..ySlleMa^pHKIlBivèhè éontaó'o ormài trentaduo. auni di succesaolnoontefttato, jer lo continue a perfette guarigioiii dériU sopii 
ai recenti .ohe,,oroniei, nono, come lo attasta-il-valentBDott.'.Bazsilnldi PiJài Ivinièo'e véro rimedio ch'e ttnitaknentfe,àlrac^aà" 
sedativa guariscano radioalmente dulli pi'èdettà tiittI&ttiè.'(tìjlenoofrà^ìS,;'é4M^''f'^'^^™ ^ l'aétringiraànti d'drinà).'ìg|jj|^f;i|ì« 
e à r e b e n e la , . lU.ttPl l^tt lai Ogni giorno visita medico-chirurgiche dalle ioa,nt.alle 2 p.ConaDUl anche per'òorrispbndé'n'k. ' 

ipr'^j: 

.U2il, 

smM 
wmaaimmiìmm 

olle |la spia IFariaaolà Ottavio Galleani di' Milano con Labori^torio P i m à SS;! 
Pietro e Lino,' ?.. possiede la fedele e.mayislrale rlsettà delle vere,pillole.del. 
Prof. I,PIGI POÈTA dell'Università tìi Pavja... - . ,'. 

«y^ri^jai-iwUpwp»^^ »»Mi«.' Inviando vagliti poetale di L. 4 . - - aila Farmacia,^, pt|taVÌO Galleani, Milana, Via Meravigli, sì. rio^vpno franahi nel ileg^io 
• j ed'All'estero : — Una scatola pillole del prof. Luigi' Pojrtó; p - Un flj^poI^e di polvere per acqua- sedatii^a, coli' islruaione sili 
-'• mddo di usarne. '. ' ' ' . . . . . ] ' [ ' . ', • . • . . ,. , , ; ,, 43 
' ' 'ìiiiìenèìt^i• Ili 'vdlne,'Vabria A., Comoliî B:; Bilìppù'ral'GIrolsmi'èL, BiÀaìdli'fài'ftrabit alio Sirena; eorlstnii C< Zatiatti s.Pontoniifarmacìati ; 
• *jpleii«e, Firinacia C. Zanetti, (ì, Ssrravallo; Xara, Fariiiàafa'Sf.'AidrèVio • *rem*aj,G' -' ""'•- "-"-= " -=•"•'•'"•' <«i-~«-«-~ 

JAIjìno'rio; Veoei^la, Bòtner; Flikme, G. Prodam , 'Jaokel'Fi;-Hllana, Stabiiimento 
t̂jallî ii - . .. -^ ._ . . . . - . _ . . - • „ . . „ 
Regno. 

;'''. i ' irleste, Firìnacia C. ZaneiiI, G, Serravallo; Xara, Fariijàiii'a-(ÌT." AÌdròVi'c • 'i'p«n«a«.Giapponi Carla, FM<!> G., )Sanha>i;. t9iii»li»«ra, 
:-'- >VljÌ!ló'7io; VeneiKla, Bòtner; Flikme, G. Prodam, 'JaokerF.;-Hllana. Stabiiimentoj-C. lirba, .y\i Marsala p.,3, e sua; succursale . 

|-''':Tjall< ì̂a Vittoria, Elnaiiuelé n. 73, Casa.A. Manioni lO Comp. via SalailS; 'HamR,.via.P;^tra^ ,93,. e i;i tutti; le prÌDcipifli Farmacie del 

;,..,, Og'oi due:,m?ai a principiare, dati'!8ÌO,ttoiirB 
• •• • col mpùreWeskington. •• • 

Pgrteiin «ir'«tUt» VàUPAMjsyii^^ mMA PMIFIOO 

Par, informiiiojas ed Imbàrc'ó: df^peraVin otìiSfdVA .aflà fiire-
«ione: Genova, Piaiza iSarini, 1, ed In'UBlNE,"ÌF^8 À^uiMa, 74. 

2Q'AM& 
•••Le-tò^sì si'éJl^tiscptìo;:cóU'jS&;.adlle;PìlIole de l̂a 

Fenice prejparatè dal -farmacista Singnato B o s e r o 

iìBtro il Duòmo, Udine. >. 

erma ,0caU»liiiit valiei 4 0 c e u t e a l m l . 

î jil Ì M D'ESTMIÀ 20 

PiREMIATO 
STABltlMINTè A EOTRiCE IBIMIICA 

^geit '%'febbrica|o^ ;diXÌS1:'È''tìào'OJR'0''é àntòMiÉKl'NO. •" GOBNICÌ ed'QÌ^NA5?I'in CABTÀ; PESTA'dorati .'in ̂ f̂ino'.-

Iljj ,'.':',i'-,S " iiii'.'.'.t; i 

il' ' . • ' • 

tVìiViii;.-: . METBI-IH- BOS80̂ .̂SPf®»-ATI. ED'-m. ASTA 
Piazia GFìardino, .N.. 17., 

Ti l ^ i T ^ P N I 1*^ Hi f ^ l l i ^ servizio rdella: Depùtaidone,Provinciale dì Xldine--Editrice .dèi ):Gfl#n$̂ lè, ̂ ÙQti-
i ' F ' ^ O ' t k M ^ 4 r * I M .^ianonj,I?mUJ&l["_pubblipail_Periodico t.'APE,.GI'PBJDICÒ^AI^MÌNiS3^pAW 

e,si iassumec^ni genere di lavori. 
Via Prefettaraj N. 6.. • 

iiwii.iii iwili/tiiiiiiim |iiiit*i^Mstei«ÉegihwBaMaeMAaiaMteÌÉnàìa 

, 1 ,̂, ,^l^eiivi2ip delie Sciioìe Comunali di IJdiriè.i-Dèpp^to'^i^te, stampe, règisl;ri^<>ggefe 
'|se^o,i^ eaj4ciél]ièria,7-Spéc^^ 

1 lAimiùinistr^tìonaunatì, del Dazio Óò^^iìtùo,: delle Qi^ì^p Pie e 
F'R'll,Slt 
-Ina-li -•Isl'I'^-iAimit 

Vià'Mfei'cafovecòHo,' sitìtto' iìjSloiitè 'cii Pietà. 

péĵ ,p,si*^ stampati per M, 
delle Eabbrioeiie. 

Udine, 1886 — Tip.Moroa Bcrdwwto 


